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2) Data la funzione f(z)= e*l/:"')(a" —6) , trovatene il campo di esistenza, i limiti agli estremi
del campo di esistenza, il segno, gli intervalli di crescenza e decrescenza, gli estremi locali.
Con tali informazioni, disegnate il grafico di f .

Trovate poi, al variare di & € R, il numero di soluzioni dell’equazione e‘””g(x —6)=k.
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3) Calcolate, al variare dell’espor a > 0, il limite

se x
2(1 Jr zlog(l —2x)
Risposta: l‘ 4+
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4) Trovate tutte le primitive in Rt della funzione f(z2) = — arctan — .
x x

+o0 ’
Calcolate inoltre I'integrale generalizzato ] flz) dr .
oo !
(Solo Analisi 1) Posto poi a, = / f(z) dx | studiate al variare di o € R il carattere

della serie Z(O-u.)a .
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